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Il cammino professionale del gruppoSeipa e le sue attività hanno inizio 
nel 1968. Partendo dalla produzione e dalla distribuzione di materiali 
come la  pozzolana e il tufo, oggi è divenuta una delle realtà aziendali più 
importanti nella gestione del ciclo degli inerti.

Una realtà fortemente radicata sul territorio dove è cresciuta e si è 
sviluppata e, per questo, sempre attenta a rispettarne l’integrità          
ambientale, con la ferma volontà di mantenere trasparente il proprio 
operato e contribuire alla crescita economica e sociale della collettività.

Il gruppoSeipa da sempre certifica tutti i propri processi produttivi ed 
i propri materiali a garanzia di una superiore qualità dei propri            
servizi nonchè di una politica operativa trasparente e conforme ai 
principi di ecosostenibilità e rispetto dell’ambiente.

AMBIENTE & RECUPERO
con uno sguardo fisso al futuro.

Looking Forward
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INERTI NATURALI   INERTI RICICLATI   BETONABILI
IMPIANTI TRATTAMENTO RIFIUTI INERTI

DISCARICA INERTI   CAVE POZZOLANA E TUFO
CALCESTRUZZI  LAVORI EDILI E STRADALI  DEMOLIZIONI

IMPIANTO DEPURAZIONE ACQUE
Per soddisfare le più disparate esigenze legate al mondo dell’edilizia e 
delle costruzioni, il gruppoSeipa ha intrapreso nell’ultimo decennio un 
percorso di specializzazione e certificazione delle proprie attività. 
Grazie alla professionalità ed alla dedizione dei propri dipendenti, a   
macchinari continuativamente aggiornati e manutenuti, il gruppoSeipa è 
in grado di    produrre calcestruzzi, malte betonate, miscele a secco o 
umide, granelli pozzolanici di diverso calibro, sabbie pozzolaniche di 
diversa finezza ed altri materiali quotidianamente impiegati nell’attività 
edilizia.
Ma ciò che è più importante, il gruppoSeipa è specializzato nel               
trattamento dei rifiuti inerti per la riconversione in materiali edili           
nuovamente impiegabili, rappresentando così un importante                      
ingranaggio del complesso meccanismo teso al riciclaggio di tutto ciò 
che quotidianamente l’uomo produce come scarto, in una più ampia 
ottica di salvaguardia dell’ambiente e di sviluppo di attività ed opere 
ecosostenibili. 
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Lavoriamo per costruire un               
ambiente che rifletta i valori in 

cui crediamo.
It’s about creating an environment that 

reflects the values we believe in.

more on grupposeipa.it
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AMBIENTALI

La poliedricità delle attività svolte dal gruppoSeipa può essere in parte 
ricondotta e riassunta nell’ambito dei servizi ambientali.

Il termine servizi ambientali è volutamente impiegato ad intendere la compenetrazione 
tra la realtà professionale del gruppoSeipa e l’ambiente inteso come sistema ecologico 
in cui questa si ramifica. 
La gestione degli inerti, sia nella fase di produzione che in quelle di recupero e riutilizzo, 
rappresenta, oggi, uno degli argomenti più dibattuti e studiati per lo sviluppo di attività 
che possano rappresentare un passo avanti nella direzione dell’ecosostenibilità ed 
ecocompatibilità. 
Il gruppoSeipa ha fatto spesso scelte precorritrici le normative, collocandosi sempre in 
prima linea nella volontà di proseguire un cammino imprenditoriale con obiettivi 
sensibili e legati alle tematiche dell’ambiente.

Discarica di Inerti
Impianto di recupero inerti

Impianto di depurazione
Autotrasporti materie prime

Autotrasporti rifiuti inerti
Recupero ambientale





MATERIALI
Dal 1968 le fondamenta delle attività del gruppoSeipa sono rappresentate 
dall’estrazione dei materiali inerti naturali destinati alle attività di costruzione. 
Quasi cinquant’anni di esperienza si traducono oggi in una gamma di prodotti 
dalla qualità garantita e certificata.

La volontà di crescere impreditorialmente, nel rispetto dell’integrità 
dell’ambiente in cui il gruppo a�onda le proprie radici storiche, è sfociata 
nell’introduzione di strumenti ed impianti dedicati alla gestione dei rifiuti inerti 
ed alla possibilità di trattarli al fine di reintrodurli virtuosamente nei vari campi di 
applicazioni delle attività di edilizia.

INERTI NATURALI
INERTI RICICLATI

BETONABILI, MALTE & CALCESTRUZI



Oltre a fornire sul mercato materiali di prima qualità e dalle 
caratteristiche   certificate, il gruppoSeipa si impegna sempre più con 
l’obiettivo di trasformare i rifiuti provenienti dalle attività di                       
costruzione e demolizione in risorse da reintrodurre nel ciclo 
produttivo. Tutto per costruire un circolo virtuoso in cui ogni elemento 
è pensato per essere riutilizzato ed indirizzato a nuova vita. 

Oltre a fornire sul mercato materiali di prima qualità e dalle 
caratteristiche   certificate, il gruppoSeipa si impegna sempre più con 
l’obiettivo di trasformare i rifiuti provenienti dalle attività di                       
costruzione e demolizione in risorse da reintrodurre nel ciclo 
produttivo. Tutto per costruire un circolo virtuoso in cui ogni elemento 
è pensato per essere riutilizzato ed indirizzato a nuova vita. 



Da sempre il gruppoSeipa compie invenstimenti importanti nella ricerca e 
nello sviluppo di tecnologie legate all’evoluzione dei materiali ed al loro   
miglioramento in termini di prestazioni ed impatto ambientale. Vanta una 
continuativa collaborazione con il dipartimento di Ingegneria 
dell’Università “La Sapienza” di Roma. Alcuni dei processi innovativi 
implementati presso le strutture del gruppo sono stati presentati come     
oggetto di studio di tesi di laurea sperimentali.

Da sempre il gruppoSeipa compie invenstimenti importanti nella ricerca e 
nello sviluppo di tecnologie legate all’evoluzione dei materiali ed al loro   
miglioramento in termini di prestazioni ed impatto ambientale. Vanta una 
continuativa collaborazione con il dipartimento di Ingegneria 
dell’Università “La Sapienza” di Roma. Alcuni dei processi innovativi 
implementati presso le strutture del gruppo sono stati presentati come     
oggetto di studio di tesi di laurea sperimentali.

COSTRUIRE UN 
CIRCOLO VIRTUOSO 
IN CUI OGNI 
ELEMENTO È 
PENSATO PER 
ESSERE RIUTILIZZATO 
ED INDIRIZZATO 
A NUOVA VITA. 

SERVIZI 
AMBIENTALI



RIFIUTI INERTI
Come si producono
Quanti sono
Come gestirli

La gestione degli inerti, sia nella fase di produzione che in quelle di recupero e riutilizzo, rappresenta, oggi, uno degli 
argomenti più dibattuti e studiati per lo sviluppo di attività che possano rappresentare un passo avanti nella direzione 
dell’ecosostenibilità ed ecocompatibilità.
 
Il gruppoSeipa ha fatto spesso scelte precorritrici le normative, collocandosi sempre in prima linea nella volontà di 
proseguire un cammino imprenditoriale con obiettivi sensibili e legati alle tematiche dell’ambiente.

Le attività di costruzione e demolizione, motore principale dell’economia di un Paese, necessitano di 
approvvigionamento di materiali inerti ma, in primo luogo, comportano la produzione di una particolare tipologia di 
rifiuti. Quelli cosiddetti INERTI.



All'interno della UE rappresentano il 25% di tutti i rifiuti prodotti ed in 
Italia questo valore si attesta a circa una terzo del totale. Il primo 
problema legato ai rifiuti inerti è rappresentato dalla bassa percezione 
che comunemente si ha della loro pericolosità in termini di 
inquinamento ed impatto ambientale.

25%

33%

Una corretta gestione del rifiuto inerte e serie politiche, anche aziendali, indirizzate verso il riciclaggio ed il riutilizzo 
comporterebbero diversi vantaggi, in primis per il territorio stesso. 

ITA

UE

IMPORTANTE ED INSOSTITUIBILE 
RISORSA, RECUPERABILE. 

Gli impianti di recupero dei rifiuti INERTI sono infatti in grado di dare loro nuova vita, 
producendo altre materie prime da impiegare nell'edilizia, consentendo quindi di 
diminuire lo sfruttamento delle risorse naturali ma soprattutto comportando notevoli 
vantaggi economici in termini di risparmio, per il privato e per la collettività.  

Oggi, gli studi e la tecnologia hanno permesso di ricavare da ciò che normalmente 
verrebbe scartato anche materiali betonabili, miscelabili, e quindi impiegabili 
direttamente per costruzioni e riempimenti.

Le sperimentazioni più recenti prevedono inoltre la possibilità che nei leganti idraulici, 
ovvero nella parte fluida necessaria per realizzare la miscela, si utilizzino i percolati 
(liquidi che si depositano sulla base delle discariche degli inerti) appositamente 
depurati, andando quindi a chiudere un circolo virtuoso che consente di riutilizzare ogni 
elemento che compone la catena di gestione dei rifiuti inerti. 



il CICLO dei
RIFIUTI INERTI



discarica di inerti

Impianti di miscelazione

betonabili ecologici
da inerti riciclati

 Il gruppoSeipa recupera e depura le acque di percolazione
della discarica di inerti e di prima pioggia dei piazzali

inerti da C&D

OPERE PUBBLICHE
OPERE PRIVATE
OPERE STRUTTURALI
OPERE INFRASTRUTTURALI

Aree di produzione.

Il RIFIUTO è RICICLABILE?
NO

Sì

Tutte le attività umane finalizzate alla 
costruzione o alla demolizione di opere 
producono in loco una serie di rifiuti 
“inerti” che devono essere, nella 
maggioranza dei casi, opportunamente 
trattati o smaltiti presso appositi 
impianti o destinazioni.

Tutte le attività umane finalizzate alla 
costruzione o alla demolizione di opere 
producono in loco una serie di rifiuti 
“inerti” che devono essere, nella 
maggioranza dei casi, opportunamente 
trattati o smaltiti presso appositi 
impianti o destinazioni.

Trasporto mediante appositi messi 
dotati di specifica autorizzazione e 
formulario identificativo del rifiuto.

Trasporto mediante appositi messi 
dotati di specifica autorizzazione e 
formulario identificativo del rifiuto.

Arrivo presso gli impianti autorizzati.Arrivo presso gli impianti autorizzati.

Impianti di lavorazione

inerti riciclati

nel gruppoSEIPA



Un’attività strettamente legata alle tematiche 
ambientali è quella di gestione delle discariche di inerti.
La discarica di Inerti diviene di strategica importanza 
nel momento in cui i rifiuti provenienti dalle attività di 
C&D non possono essere appropriatamente trattati per 
essere reintrodotti nel ciclo di utilizzazione. 

Un’attività strettamente legata alle tematiche 
ambientali è quella di gestione delle discariche di inerti.
La discarica di Inerti diviene di strategica importanza 
nel momento in cui i rifiuti provenienti dalle attività di 
C&D non possono essere appropriatamente trattati per 
essere reintrodotti nel ciclo di utilizzazione. 

CER. CATALOGO
EUROPEO DEI RIFIUTI.

Il gruppoSeipa dispone di tre invasi, più uno in fase di costruzione, preposti al 
conferimento di quei rifiuti speciali derivanti dalle attività di costruzione e demolizione. 
Per ognuno di questi possono essere conferiti unicamente i gruppi di materiali 
omogenei o eterogenei che rispondono alla classificazione a codici contenuta nella 
tabella annessa all’autorizzazione della discarica approvata dall’ente preposto. In 
questo caso la Regione Lazio.

Prima di essere conferiti presso la discarica, i rifiuti inerti dovranno essere 
caratterizzati, sia per il primo conferimento, che periodicamente. I risultati delle analisi 
dovranno rispondere a parametri ministeriali determinanti per la loro ammissibilità.

DISCARICA
RIFIUTI INERTI
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Quattro “A” s.r.l. - Sede Via della SelvottaQuattro “A” s.r.l. - Sede Via della Selvotta
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CER è l'acronimo di Catalogo europeo dei ri�uti.
La direttiva 75/442/CEE de�nisce il termine ri�uti nel 
modo seguente: "qualsiasi sostanza od oggetto che 
rientri nelle categorie riportate nell'allegato I e di cui il 
detentore si dis� o abbia deciso o abbia l'obbligo di 
disfarsi". L'allegato I è noto comunemente come         
Catalogo Europeo dei Ri�uti (CER) e si applica a tutti i 
ri�uti, siano essi destinati allo smaltimento o al            
recupero.
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L’attività di recupero degli inerti provenienti da lavori di 
sbancamento o demolizione, permette, una volta 
separati e trattati con apposite procedure ed impianti, 
di ottenere nuovi materiali destinabili all’edilizia, 
rispettando così l’oramai imprescindibile 
ecocompatibilità.

L’attività di recupero degli inerti provenienti da lavori di 
sbancamento o demolizione, permette, una volta 
separati e trattati con apposite procedure ed impianti, 
di ottenere nuovi materiali destinabili all’edilizia, 
rispettando così l’oramai imprescindibile 
ecocompatibilità.

Tutti i materiali sopra citati , per essere conferiti presso gli impianti autorizzati, debbono 
essere caratterizzati e accompagnati dal documento di identificazione (formulario) che 
può essere redatto dal produttore o dal trasportatore. 

Il gruppoSeipa tratta solamente i materiali classificati come rifiuti, ovvero cemento, mattoni, mattonelle, ceramiche, 
asfalto, materiali di scavo e di canalizzazione, terre e materiali di dragaggio, terre e rocce, terre di sbancamento, rifiuti 
misti da costruzione e demolizione, rifiuti derivanti dalla lavorazione della pietra. 

RECUPERO
RIFIUTI INERTI



Per la produzione di:

Betonabili e Malte 
Ecologiche

Per la produzione di:

Betonabili e Malte 
Ecologiche

Per la produzione di:

Aggregati e Inerti 
Riciclati

Per la produzione di:

Aggregati e Inerti 
Riciclati

Dalla loro attività il gruppo è in grado di produrre ed introdurre sul mercato i seguenti materiali riciclati:

Il gruppoSeipa dispone di due importanti impianti atti al recupero degli inerti riciclabili, dislocati 
rispettivamente nella sede di Via di Porta Medaglia della Seipa s.r.l. ed in quella di Via Ardeatina della 
Ardeatica Discarica s.r.l..

I materiali inerti recuperabili ,conferiti agli impianti di trattamento, 
subiscono un processo di separazione e trattamento, tramite 
apposite procedure, al fine di rendere l’intero percorso produttivo 
eco-compatibile.

IMPIANTI RECUPERO
RIFIUTI INERTI

“Conglomerato idraulico” ottenuto dalla miscelazione di 
misto granulare frantumato, cemento ed acqua. La 
produzione avviene in impianti centralizzati a produzione 
continua per   ottenere una miscela dalle caratteristiche 
costanti per l’intera fornitura.

Miscela betonabile composta da inerti riciclati per 
riempimenti con caratteristiche prestazionali controllate 
nel tempo.
(conforme al Regolamento Cavi del Comune di Roma)

impianti a nastri per
il trattamento e 
smistamento

impianti a nastri per
il trattamento e 
smistamento

impianti di 
miscelazione
impianti di 
miscelazione

INERTI A SECCO

MISCELE

BETONABILI

 ECO
COMPATIBILE

Sabbia Riciclata 0-12
Granigliato Riciclato 13-25
Misto Riciclato 0-25
Drenante Riciclato 26-45

Misto Cementato Riciclato

BECOMIX®

impianto di depurazione
delle acque di percolazione 
delle discariche di inerti e 
di prima pioggia dai 
piazzali

Gli aggregati riciclati vengono sempre più impiegati con ottimi risultati sia nelle 
realizzazioni di opere stradali quali rilevati, sottofondi, riempimenti, strati di 
fondazione, sia nella realizzazione di manufatti in calcestruzzo a bassa resistenza. 

La necessità di adeguarsi alle direttive della comunità europea (direttiva 89/106/CEE) unita a 
quella di a�rontare e superare i problemi ambientali generati dalla continua richiesta di 
materiale da costruzione, nonché la possibilità di gestire i rifiuti provenienti dalle attività di 
C&D, ha portato all’inserimento degli aggregati riciclati tra i beni e i manufatti che devono 
essere impiegati dalle pubbliche amministrazioni per un minimo del 30% (direttiva 
03/2003/CEE) e all’emanazione di capitolati di appalto di nuova concezione che contemplano 
l’uso di tali aggregati.

LO 
SAP
EVI
?



ARDEATINA
DISCARICA
Alcuni nastri del complesso impianto di recupero inerti.

Oltre a fornire sul mercato materiali di prima qualità e dalle 
caratteristiche   certificate, il gruppoSeipa si impegna sempre più con 
l’obiettivo di trasformare i rifiuti provenienti dalle attività di                       
costruzione e demolizione in risorse da reintrodurre nel ciclo 
produttivo. Tutto per costruire un circolo virtuoso in cui ogni elemento 
è pensato per essere riutilizzato ed indirizzato a nuova vita. 

Oltre a fornire sul mercato materiali di prima qualità e dalle 
caratteristiche   certificate, il gruppoSeipa si impegna sempre più con 
l’obiettivo di trasformare i rifiuti provenienti dalle attività di                       
costruzione e demolizione in risorse da reintrodurre nel ciclo 
produttivo. Tutto per costruire un circolo virtuoso in cui ogni elemento 
è pensato per essere riutilizzato ed indirizzato a nuova vita. 



UNA NUOVA
VITA ECO

COMPATIBILE



MATERIALI & 
APPLICAZIONI

INERTI RICICLATI.

ALCUNE APPLICAZIONI DEL 
MISTO CEMENTATO RICICLATO 
PER LA REALIZZAZIONE DELLE 
SOTTOFONDAZIONI STRADALI.

ALCUNE APPLICAZIONI DEL 
MISTO CEMENTATO RICICLATO 
PER LA REALIZZAZIONE DELLE 
SOTTOFONDAZIONI STRADALI.



AGGREGATI
INERTI

RICICLATI

DRENANTE RICILATO.
Prodotto presso l’impianto dell’Ardeatina 
Discarica.

DRENANTE RICILATO.
Prodotto presso l’impianto dell’Ardeatina 
Discarica.

GRANIGLIATO RICILATO.
Prodotto presso l’impianto dell’Ardeatina 
Discarica.

GRANIGLIATO RICILATO.
Prodotto presso l’impianto dell’Ardeatina 
Discarica.

MISTO RICILATO.
Prodotto presso l’impianto dell’Ardeatina 
Discarica.

MISTO RICILATO.
Prodotto presso l’impianto dell’Ardeatina 
Discarica.
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RECUPERO
RIFIUTI INERTI

QUALI
CODICI?
in quali sedi?

Seipa s.r.l. - Sede Via di Porta MedagliaSeipa s.r.l. - Sede Via di Porta Medaglia

Ardeatina Discarica s.r.l.Ardeatina Discarica s.r.l.
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CODICI CER
dei rifiuti inerti conferibili presso gli impianti di 
recupero del gruppoSeipa.
dei rifiuti inerti conferibili presso gli impianti di 
recupero del gruppoSeipa.



DEPURATORE
ACQUE DI PERCOLAZIONE

Le acqua depurate, continuativamente analizzate per 
garantire parametri chimico fisici regolari, vengono poi 
impiegate per la produzione di un betonabile ecologico, il 
BECOMIX®, brevetto esclusivo del gruppoSeipa.

L’impianto è inotre autorizzato per ricevere acque anche conto 
terzi in base ai codici CER contenuti nell’apposita relativa 

autorizzazione.

L’investimento compiuto nella realizzazione di un impianto di depurazione ha permesso di 
introdurre l’anello di chiusura della catena di riutilizzo di tutti gli elementi e sottoprodotti 
individuabili all’interno di un’attività di gestione dei rifiuti inerti.

Le coibentazioni e le procedure costruttive a norma degli invasi delle discariche, permettono di 
recuperare le acque che si depositano sul fondo. Queste vengono raccolte nella vasca di 
stoccaggio tramite pompaggio diretto per il sito di via di Porta Medaglia e condotte tramite 
apposita autocisterna per le altre disariche.

Vengono inoltre fatte confluire all’impianto anche le acque di prima pioggia raccolte dai piazzali 
dei vari insediamenti.

Impianto di depurazione - Sede via di Porta MedagliaImpianto di depurazione - Sede via di Porta Medaglia
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A completare la dimensione produttiva a carattere eco-compatibile, il gruppoSeipa dispone di un moderno 
impianto per il recupero e la depurazione delle acque di percolazione delle discariche di inerti.
A completare la dimensione produttiva a carattere eco-compatibile, il gruppoSeipa dispone di un moderno 
impianto per il recupero e la depurazione delle acque di percolazione delle discariche di inerti.

CODICI CER
dei rifiuti inerti conferibili presso l’impianto di 
depurazione.
dei rifiuti inerti conferibili presso l’impianto di 
depurazione.



Il gruppoSeipa, ai sensi dell’art. 214/216 D.Lgs. 152/06 e s.m.i., dispone di due invasi finalizzati al recupero 
ambientale, ovvero per il ripristino ambientale di due aree di cava la cui attività è esaurita. Tale attività di recupero 
avviene con l’esclusivo utilizzo di terre e rocce da scavo corrispondenti al codice CER 170504, come da D.G.R. Lazio 
n° 34 del 26 Gennaio 2012.

RECUPERORECUPERO
AMBIENTALE R10 

PRIM
A

DOPO





CATEGORIE AUTORIZZATE
PER IL TRASPORTO:
CATEGORIE AUTORIZZATE
PER IL TRASPORTO:

1F / 4B



TRASPORTO
MATERIALI &
RIFIUTI INERTI
Il gruppoSeipa é in grado di fornire servizi, mezzi e macchinari per il 
trasporto, anche conto terzi, di materiali inerti e rifiuti inerti.
Il gruppoSeipa é in grado di fornire servizi, mezzi e macchinari per il 
trasporto, anche conto terzi, di materiali inerti e rifiuti inerti.

MEZZI DI TRASPORO
BETONIERE &
CASSONI SCARRABILI





Il gruppoSeipa ha dedicato molte energie alla ricerca e sviluppo di nuovi 
materiali. Alla base dei vari progetti vi era  la necessità di realizzare diversi 
materiali betonabili dalle caratteristiche ecologiche, o interamente “da 
riciclati”, e che potessero essere impiegati anche per il riempimento di 
cavità sotterranee. Pompabili, con notevoli facilitazioni di messa in opera 
per molteplici situazioni.

Il riempimento dei cavi e la realizzazioni delle sottofondazioni è a Roma 
un argomento di estrema importanza data la conformazione del territorio. 

Il gruppoSeipa ha dedicato molte energie alla ricerca e sviluppo di nuovi 
materiali. Alla base dei vari progetti vi era  la necessità di realizzare diversi 
materiali betonabili dalle caratteristiche ecologiche, o interamente “da 
riciclati”, e che potessero essere impiegati anche per il riempimento di 
cavità sotterranee. Pompabili, con notevoli facilitazioni di messa in opera 
per molteplici situazioni.

Il riempimento dei cavi e la realizzazioni delle sottofondazioni è a Roma 
un argomento di estrema importanza data la conformazione del territorio. 

IL RIEMPIMENTO DEI 
CAVI E LA 
REALIZZAZIONE DELLE 
SOTTOFONDAZIONI È 
UN TEMA DI ESTREMA 
IMPORTANZA 

MATERIALI SPECIALI
PER
LAVORAZIONI SPECIALI



Miscela betonabile composta da inerti riciclati per riempimenti con 
caratteristiche prestazionali controllate nel tempo.
(conforme al Regolamento Cavi del Comune di Roma).

Riempimenti di scavi realizzati per la posa di pubblici servizi, 
ecc..

Riempimenti fluidi di voragini, cunicoli o cavità di�cilmente 
accessibili, serbatoi, gallerie dismesse.

Realizzazione di massetti di sottofondo ed isolanti,                       
livellamento di sottofondazioni.

Sottofondazioni di lavori stradali.

original registered 
trademark

BETONABILI
per sottofondazioni 
e riempimenti.

cosa È?
a cosa 
SERVE?



Riempimenti di scavi realizzati per la posa di pubblici servizi, 
ecc..

Riempimenti fluidi di voragini, cunicoli o cavità di�cilmente 
accessibili, serbatoi, gallerie dismesse.

Realizzazione di massetti di sottofondo ed isolanti,                       
livellamento di sottofondazioni.

Sottofondazioni di lavori stradali.

I RIFIUTI INTERTI
PRENDONO 
NUOVA VITA

Massa Volumica............................................................................1650-1850 kg/m3
Resistenza media a compressione dopo 24h..................................5,0 daN/cm2
Resistenza media a compressione dopo 28gg...............................15,0 daN/cm2
Indice di demolibilità media a 28gg............................................86 (procedura A)

La miscela viene confezionata con soli aggregati provenienti dal processo di 
recupero C&D (Construction & Demolition), cemento pozzolanico, additivo 
schiumogeno ed acqua, e viene poi miscelata, trasportata e gettata in opera 

con autobetoniera.
Dopo il confezionamento, la fluidità della miscela rimane stabile nel tempo e 
consente, grazie alle sue caratteristiche autolivellanti, agevoli e rapide 

operazioni di riempimento e di finitura del getto.

Può essere infine fluidificato con acque di percolato trattate da un apposito 
impianto di recupero di cui unicamente il gruppoSeipa è dotato nella propria 

dimensione e realtà operativa.



Miscela a base di aggregati di origine vulcanica e leganti idraulici. 
Fluida e autolivellante con caratteristiche di resistenza ed 
escavabilità controllate.
(conforme al Regolamento Cavi del Comune di Roma).

Riempimenti di scavi realizzati per la posa di pubblici servizi, 
ecc..

Riempimenti fluidi di voragini, cunicoli o cavità di�cilmente 
accessibili, serbatoi, gallerie dismesse.

Realizzazione di sottofondazioni rimovibili per isolare le zone 
archeologiche da nuove costruzioni

Realizzazione di massetti di sottofondo ed isolanti, livella-
mento di sottondazioni.

Sottofondazioni di lavori stradali.

BETONABILI
per sottofondazioni 
e riempimenti.

cosa È?
a cosa 
SERVE?
100%
ecologico

original registered 
trademark



UNA MISCELA
PERFETTAMENTE
ECOCOMPATIBILE

Massa Volumica............................................................................1650-1850 kg/m3
Resistenza media a compressione dopo 24h..................................5,0 daN/cm2
Resistenza media a compressione dopo 28gg...............................15,0 daN/cm2
Indice di demolibilità media a 28gg............................................86 (procedura A)

Colma facilmente gli eventuali sgrottamenti dello scavo e non necessita di 
alcuna azione di compattazione dopo il getto in opera. L’elevata velocità 
operativa all’atto della sua messa in opera consente la riduzione 
dell’impatto dei mezzi d’opera sul tra�co e dei tempi di chiusura degli scavi 

con conseguente   riduzione dei costi nell'esecuzione dei lavori. 

E' modulabile come livello di resistenza desiderata, è stabile nel tempo, non 
da luogo a cedimenti nella sede stradale dove è stato utilizzato. 

Resiste alle azioni erosive di acque eventualmente presenti nel sottosuolo, a 
di�erenza di quanto può succedere impiegando inerti o terre non legate. 

E' escavabile con mezzi manuali o escavatori, senza necessità di ricorrere a 
martelli demolitori.



#BEecologic

BeCavit® è la nuova serie di 
miscele ecologiche da C&DW 
riciclati adatta al riempimento 
delle cavità sotterranee con 
elevate prestazioni di           
permeabilità.



Miscele betonabili a bassa          
resistenza con C&DW per 
cavità sotterranee.

100% Recycled 
Products

Dalle caratteristiche ecologiche, può essere impiegato 
per il riempimento di cavità sotterranee ed è dotato 
della primaria caratteristica di essere, oltre che 
pompabile, con notevoli facilitazioni di messa in opera 
per molteplici situazioni, soprattutto permeabile, 
ovvero in grado di permettere il passaggio dell’acqua 
evitando smottamenti del materiale stesso dopo il 
getto o la posa.

La composizione di ogni miscela BeCAVIT® ottenibile è stata sviluppata e stabilita sulla base di studi sperimentali con 
successiva prova empirica. Le caratteristiche delle miscele sono state studiate ed approvate per un determinato 
impianto di produzione e specifiche granulometrie dei materiali componenti, a conferma di un processo di sviluppo 
estremamente preciso e dettagliato a garanzia delle performance del materiale.

BeCAVIT®

Autolivellante - Pompabile - Per confinamenti
Tre miscele per ogni tipo di utilizzo necessario nelle cavità sotterranee.

Caratteristiche controllate nel tempo.
Facilmente scavabile e demolibile.



Il BeCAVIT® racchiude in sé tutte le caratteristiche dei prodotti betonabili per sottofondazioni attualmente disponibili sul 
mercato, con la fondamentale aggiunta di essere ecosostenibile, pompabile e permeabile se necessario.

Il gruppoSeipa introduce quindi un prodotto che è in grado di far fronte alle esigenze di un territorio in cui gli smottamenti 
sotterranei, dovuti alla presenza di numerose ed estese cavità, o alla messa in opera di altri materiali non performanti,
sono la più grande sfida nelle attività di manutenzione delle infrastrutture viarie.

Il BeCAVIT® è un materiale che oltre ad o�re una soluzione economica sostenibile per il riutilizzo dei C&DWastes 
(ecosostebibile), è inoltre ecocompatibile. I continui controlli delle granulometrie dei materiali inerti riciclati alla base 
della miscela, permettono di renderlo compatibile con le caratteristiche litologiche del terreno circostante alla zona di 
intervento.

BeCAVIT®
Autolivellante

BeCAVIT®
Confinante

BeCAVIT®
Confinante

Applicazione 
in CAVITÀ 
SOTTERRANEA 
estesa

Le caratteristiche del BeCAVIT® messo in opera vengono regolarmente 
verificate non meno di una volta ogni 100m³ di prodotto prodotto. I 
severi controlli prevedono verifiche sulla:

- granulometria dei materiali C&DW impiegati
- peso umido della miscela
- caratteristiche di permeabilità
- resistenza a compressione a e.l.l a 24ore

!! EFFICIENCY / ECO-COMPATIBILITYEFFICIENCY / ECO-COMPATIBILITY
EFFICIENZA / ECO-COMPATIBILITA’



- Granulometria controllata utlizzando almeno 6 setacci.
- Miscele a fluidità tale da garantire autolivellamento e rapidità di riempimento delle cavità 
tramite pompaggio (spandimento miscela fresca superiore a 140mm - norma ASTM 6103).
- Resistenza a espansione laterale libera dopo 4 giorni di maturazione in condizioni umide : 0.8
≤R�₄≤4 da N/cm²�ovvero 80≤R�₄≤400 KPa.
- Resistenza a espansione laterale libera dopo 28 giorni di maturazione in condizioni umide : 4≤
R�₂₈≤8 da N/cm²�ovvero 400≤R�₂₈≤800 KPa.
- Indice di demolibilità a 28 giorni: ID<105.
- Modulo di elasticità a 28 giorni in condizioni umide e a 35 giorni in condizioni secche dopo 
completa asciugatura: 100<E<500 Mpa.
- Permeabilità controllata con prove di conducibilità idraulica secondo ASTM D5084 e 
compatibile con quella delle formazioni litologiche circostanti alla zona di intervento.





Le capacità del gruppoSeipa e la qualità dei propri materiali e servizi sono 
state più volte confermate dai numerosi lavori, di rilevanza strutturale e 
professionale, commissionati delle più importanti aziende del settore a 
livello nazionale.

Le capacità del gruppoSeipa e la qualità dei propri materiali e servizi sono 
state più volte confermate dai numerosi lavori, di rilevanza strutturale e 
professionale, commissionati delle più importanti aziende del settore a 
livello nazionale.

LA NOSTRA STORIA
HA INIZIO CON IL
MATERIALE CON 
CUI È SONO STATE 
FONDATE E 
COSTRUITE LA 
CIVILITÀ ANTICA
E MODERNA.

I NOSTRI
MATERIALI



LA POZZOLANA.
Il suo utilizzo attraversa tutte 
le epoche più significative 
per lo sviluppo delle civiltà.
La pozzolana è una roccia di origine vulcanica costituita principalmente da silice (biossido di silicio), alluminio (ossido di 
alluminio) ed alcali. Viene estratta principalmente dalle campagne Romane e dalle zone Flegree. 
La sua struttura naturale è di tipo amorfo.

CENNI STORICICENNI STORICI

LA 
POZZOLANA 
IN 
EDILIZIA

LA 
POZZOLANA 
IN 
EDILIZIA

La pozzolana naturale è stata usata per la volta dai Romani i quali, accortisi delle sue capacità leganti con l’acqua, 
iniziarono ad usarla in associazione con la calce dando così origine al primo legante idraulico in grado pertanto di fare 
presa anche sott’acqua e dotato di una durata straordinariamente lunga. 
L’uso di questo impasto ha permesso di realizzare anche grandi cupole come quella del Pantheon. Abbandonata nel 
periodo medioevale, venne reintrodotta nel Rinascimento. Ma la sua vera e propria riscoperta industriale avviene nel 
secolo scorso con l’avvento del cemento e con la scoperta della compatibilità tra i due materiali.

La pozzolana naturale non può essere considerata un vero e proprio 
inerte in virtù delle sue caratteri- stiche leganti in presenza di acqua. 
Le sue prestazioni meccaniche sono addirittura superiori a quelle 
della calce stessa. In realtà, da sola, a contatto con l’acqua non 
indurisce. La sua capacità di consolidarsi, in conseguenza di un 
complesso di reazioni con la calce, comunque in presenza di acqua, è 
definita “attività pozzolanica o comportamento pozzolanico”. 
In edilizia viene spesso utilizzata in aggiunta al cemento. Questo 
accoppiamento è positivo poiché durante l'idratazione del cemento si 
libera della calce, che pertanto diventa disponibile per attivare 
l'indurimento della pozzolana. La sua introduzione è quindi 
giustificata dalla possibilità di conferire alla malta una resistenza 
complessivamente maggiore.

La pozzolana può essere impiegata anche come materiale di riutilizzo 
per rilevati e sottofondi stradali, nei cementifici per la produzione dei 
cementi pozzolanici e, ad oggi, è uno dei materiali più di�usi per molte 
applicazioni nel campo della bioedilizia.



DAL PANTHEON
ALLA RIVOLUZIONE

INDUSTRIALE



L’attività estrattiva di materiali inerti naturali è da 
sempre il “core” aziendale del gruppoSeipa. 
L’attività estrattiva di materiali inerti naturali è da 
sempre il “core” aziendale del gruppoSeipa. 

Il materiale, cavato in pezzatura grossolana mediante escavatore meccanico, subisce un processo di frantumazione e 
prelavorazione mediante l'utilizzo di un frantoio del tipo "a martelli" per poi essere inviato attraverso un sistema di nastri 
trasportatori in appositi cumuli di stoccaggio in attesa di essere prelevato ed indirizzato ai clienti finali.

Il materiale, cavato in pezzatura grossolana mediante escavatore meccanico, subisce un processo di frantumazione e 
prelavorazione mediante l'utilizzo di un frantoio del tipo "a martelli" per poi essere inviato attraverso un sistema di nastri 
trasportatori in appositi cumuli di stoccaggio in attesa di essere prelevato ed indirizzato ai clienti finali.

Le caratteristiche prestazionali degli inerti naturali estratti nelle varie cave a disposizione del gruppoSeipa ottemperano 
alla direttiva 89/106/CEE. Tutti i prodotti presentano inoltre il Sistema di Attestazione del Sistema di Conformità 2+, il 
quale ne dimostra u�cialmente l’idoneità tecnica per i vari impieghi previsti.

Le caratteristiche prestazionali degli inerti naturali estratti nelle varie cave a disposizione del gruppoSeipa ottemperano 
alla direttiva 89/106/CEE. Tutti i prodotti presentano inoltre il Sistema di Attestazione del Sistema di Conformità 2+, il 
quale ne dimostra u�cialmente l’idoneità tecnica per i vari impieghi previsti.

CARATTERISTICHE TECNICHE

IMPIEGHI

MATERIALI
INERTI NATURALI

Gli inerti naturali, ed in particolare gli aggregati pozzolanici estratti dal gruppoSeipa, 
possono essere aggiunti a qualsiasi tipo di legante (calce idrata, grassello di calce, calci 
idrauliche naturali, cemento e inerti) per la realizzazione di: malte da muratura, rinza� , 
betoncini, intonaci, finiture, massetti, calcestruzzi e composti per iniezioni consolidanti sia 
in edifici nuovi che nel restauro conservativo e il risanamento di edifici antichi storici e non, 
o tutelati dalla Soprintendenza dei Beni Culturali.

Con gli aggregati pozzolanici si possono ottenere anche conglomerati non strutturali per la                
realizzazione, ad esempio, di massi a pendio (strati di pendenza di coperture piane) o strati 
isolanti  o di riempimento. 

Pertanto a seconda della composizione della miscela cambiano i requisiti del prodotto 
finito. Potranno Infatti variare, entro ampi limiti, il peso specifico, la resistenza a 



Riciclare i rifiuti inerti per produrre materiali di alta 
qualità per l’edilizia. 
Riciclare i rifiuti inerti per produrre materiali di alta 
qualità per l’edilizia. 

Gli inerti riciclati vengono prodotti attraverso il recupero di materiali di sbancamento o demolizione, i quali, una volta 
portati in impianto, vengono dapprima separati e trattati con apposite procedure, che rendono il processo produttivo 
sicuro ed eco-compatibile.

Il gruppoSeipa tratta solamente i materiali classificati come rifiuti, ovvero cemento, mattoni, mattonelle, ceramiche, 
asfalto, materiali di scavo e di canalizzazione, terre e materiali di dragaggio, terre e rocce, terre di sbancamento, rifiuti 
misti da costruzione e demolizione, rifiuti derivanti dalla lavorazione della pietra. Tutti i materiali sopra citati, per essere 
conferiti presso gli impianti autorizzati, debbono essere caratterizzati e accompagnati dal documento di identificazione 
(formulario) che può essere redatto dal produttore o dal trasportatore. 

Gli inerti riciclati vengono prodotti attraverso il recupero di materiali di sbancamento o demolizione, i quali, una volta 
portati in impianto, vengono dapprima separati e trattati con apposite procedure, che rendono il processo produttivo 
sicuro ed eco-compatibile.

Il gruppoSeipa tratta solamente i materiali classificati come rifiuti, ovvero cemento, mattoni, mattonelle, ceramiche, 
asfalto, materiali di scavo e di canalizzazione, terre e materiali di dragaggio, terre e rocce, terre di sbancamento, rifiuti 
misti da costruzione e demolizione, rifiuti derivanti dalla lavorazione della pietra. Tutti i materiali sopra citati, per essere 
conferiti presso gli impianti autorizzati, debbono essere caratterizzati e accompagnati dal documento di identificazione 
(formulario) che può essere redatto dal produttore o dal trasportatore. 

Le caratteristiche prestazionali degli inerti riciclati sono equiparabili a quelle degli aggregati di cava. In ottemperanza alla 
direttiva 89/106/CEE tutti i nostri prodotti presentano il Sistema di Attestazione del Sistema di Conformità 2+ che ne 
dimostra u�cialmente l'idoneità tecnica del prodotto per l'impiego previsto.

Il sistema di controlli, e�ettuati con frequenze temporali definite, verificano la qualità delle materie prime utilizzate nel 
ciclo produttivo e le caratteristiche chimico fisiche dell’aggregato finito.

Le caratteristiche prestazionali degli inerti riciclati sono equiparabili a quelle degli aggregati di cava. In ottemperanza alla 
direttiva 89/106/CEE tutti i nostri prodotti presentano il Sistema di Attestazione del Sistema di Conformità 2+ che ne 
dimostra u�cialmente l'idoneità tecnica del prodotto per l'impiego previsto.

Il sistema di controlli, e�ettuati con frequenze temporali definite, verificano la qualità delle materie prime utilizzate nel 
ciclo produttivo e le caratteristiche chimico fisiche dell’aggregato finito.

CARATTERISTICHE TECNICHE

IMPIEGHI

MATERIALI
INERTI RICICLATI

Gli aggregati riciclati vengono sempre più impiegati con ottimi risultati sia nelle 
realizzazioni di opere stradali quali rilevati, sottofondi, riempimenti, strati di fondazione, 
sia nella realizzazione di manufatti in calcestruzzo a bassa resistenza e ripristini 
ambientali.

La necessità di adeguarsi alle direttive della comunità europea (direttiva 89/106/CEE) 
unita a quella di a�rontare e superare i problemi ambientali generati dalla continua 
richiesta di materiale da costruzione, nonché la possibilità di gestire i rifiuti provenienti 
dalle attività di C&D, ha portato all’inserimento degli aggregati riciclati tra i beni e i 
manufatti che devono essere impiegati dalle pubbliche amministrazioni per un minimo del 
30% (direttiva 03/2003/CEE) e all’emanazione di capitolati di appalto di nuova concezione 
che contemplano l’uso di tali aggregati.



IMPIEGHI

MATERIALI IMPIEGATI

CARATTERISTICHE
TECNICHE

MISTO CEMENTATO
RICICLATO

Il Misto Cementato Riciclato è un 
“conglomerato idraulico” ottenuto dalla 
miscelazione di misto granulare frantumato, 
cemento ed acqua.
La produzione avviene in impianti centralizzati 
a produzione continua con dosatori di volume.

Con opportuni dosaggi di cemento ed acqua si 
ottengono miscele caratterizzate da valori di 
resistenze meccaniche a 7gg di maturazione 
pienamente conformi alle specifiche di 
accettazione previste dal capitolato A.N.A.S. , 
Autostrade, etc. :

2.5 ≤ Rce.l.l. ≤ 5.5 N/mm2    0.35 ≤ Rt.i .≤ 0.6 N/mm2

E’ un materiali utilizzabile come strato di fondazione legato nelle pavimentazioni stradali di tipo semirigido ed in tutte le 
condizioni strutturali in cui si vuole incrementare notevolmente la capacità portante dello strato di fondazione su cui 
poggeranno i successivi conglomerati bituminosi. Lo spessore raccomandato è funzione della categoria della strada, 
dell’aggressività del tra�co di veicoli e delle caratteristiche portanti del sottofondo naturale; in ogni caso non può essere 
inferiore ai 15cm (CNR B.U. 178/1995: Catalogo delle pavimentazioni stradali).

INERTI
- Misto Riciclato ricavato dalla demolizione e frantumazione di opere di ingegneria civile 
costituite prevalentemente da calcestruzzo.
- Frazione in massa delle particelle rotte o frantumate compresa tra 90% e 100% in peso 
totale degli inerti.
- Dimensione massima non superiore a 40mm.
- Granuli con forma non appiattita, allungata o lenticolare.
- Granulometria rispondente alle specifiche indicate dal capitolato A.N.A.S. , Autostrade etc.

LEGANTI
Cemento tipo Portland o Pozzolanico 32,5 dosato in % normalmente compresa tra il 2,5% ed 
il 5% sulla massa degli inerti asciutti.

ACQUA
Priva di impurità dannose, olii, acidi, alcali, materie organiche e sostanze nocive; quantità 
corrispondente ad umidità ottima di costipamento e variazione compresa entro +/-2% su 
peso miscela per garantire le resistenze richieste.

Perdita di peso in base alla prova    
LosAngeles inferiore o uguale al 35%.



POZZOLANA
STABILIZZATA
E MISCELATA

La pozzolana è una roccia di origine vulcanica costituita 
principalmente da silice (biossido di silicio), alluminio 
(ossido di alluminio) ed alcali. Viene estratta principalmente 
dalle campagne Romane e dalle zone Flegree. 

La sua struttura naturale è di tipo amorfo.

La Pozzolana è prodotta all’interno dei propri impianti. Cavata in pezzatura grossolana mediante escavatore meccanico, 
subisce un processo di lavorazione e successivamente è depositata in appositi cumuli di stoccaggio e da qui prelevata e 
immessa nelle tramogge di carico.
La pozzolana stabilizzata è ottenuta dalla miscelazione con calce/cemento ed acqua. 
La produzione avviene in impianti centralizzati a produzione continua con dosatori a peso. La premescolazione della 
calce/cemento con pozzolana per basi sta diventando molto di�usa in questi ultimi tempi, in quanto permette di lavorare 
con minore polvere in cantiere.

c a r a t t e r i s t i c h e  t e c n i c h e

Lo scopo della miscelazione è quello di ottenere una miscela per la 
formazione di strati di terreno che, dopo il costipamento, risultino di 
adeguata resistenza meccanica.
L’utilizzo di questo prodotto è indicato per : 

• Corpo del rilevato.
• Bonifica del piano di posa dei rilevati.
• Opere in terra.

Allo scopo di ottenere il miglioramento delle geotecniche : 

• Riduzione della compressibilità / riduzione dei                          
cedimenti. 
• Minore suscettibilità alle variazioni del grado di         
saturazione e limitazione dei fenomeni dicollasso strutturale.
• Aumento della resistenza al taglio del terreno.

SUGGERIMENTI PER LA MESSA 
IN OPERA
SUGGERIMENTI PER LA MESSA 
IN OPERA
Per il massimo sviluppo della stabilità e della resistenza, le miscele pozzolana-calce devono essere compattate ad alte 
densità: minimo al 95% per gli strati di sottobase e 98% per gli strati di base.
La compattazione deve essere e�ettuata con “umidità ottima” e con approvati tipi rulli. Un ritardo fino a 2 giorni non e’        
pregiudizievole specie se si evita una rapida evaporazione dell’acqua dell’impasto. Nel caso invece di materiali non 
granulari, il ritardo di compattazione oltre il 4° giorno non danneggia in forma preoccupante. 
Vari tipi di rulli sono stati usati nei lavori di stabilizzazione, a seconda dello spessore degli strati. Rulli leggeri con ruote 
lisce metalliche possono essere utilizzati solo per le operazioni di finitura. 
La compattazione potrà essere ottenuta anche per mezzo di rulli vibranti, e rulli a ruote pneumatiche molto pesanti,          
accoppiati con rulli a ruote metalliche per le opere di finitura. 
Durante la compattazione nel periodo estivo può essere necessario qualche successivo spandimento di acqua per      
compensare le perdite per evaporazione.
La maturazione potrà essere e�ettuata in due modi: o con successivi spandimenti di acqua, seguiti da leggere rullature, 
o dallo spandimento di una mano di bitume liquido nella misura di 0.4-1.1_Kg/m2.
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